
Nella primavera di circa due-
cento anni fa, in aprile, il gran-
de poeta tedesco Friedrich von 
Schiller scrisse un’opera teatra-
le su Giovanna d’Arco.
All’inizio del dramma il padre 
di Giovanna le si rivolge con le 
seguenti parole, molto famose: 
«Ti vedo risplendere nel !ore 
dei tuoi anni; è la tua primavera, 
gioioso tempo della speranza».
Intende dire che la giovinezza è 
il tempo della speranza e della 
vittoria, e che ne è invidioso.
È anche una descrizione perfet-
ta dello splendore giovanile del-
le nostre giovani donne, e dello 
splendore della SGI. Nel pieno 
della giovinezza, le giovani don-
ne si impegnano con gioia per 
kosen-rufu, la loro stessa vita è 
l’essenza della bellezza.
L’opera è ambientata nella 
Francia del quindicesimo se-
colo. Giovanna d’Arco, nata in 
una famiglia di contadini di una 
splendida zona rurale, è una 
giovane donna dallo spirito no-
bile e coraggioso.
Giovanna si impegnava gioiosa-
mente nel suo lavoro senza mai 
lamentarsi nemmeno quan-
do era impegnativo e faticoso. 
Considerava ogni situazione 
come la migliore e la più felice 

per lei, e tutti la lodavano come 
una splendida giovane donna.
Poi un giorno venne a sapere la 
tragica notizia che la sua amata 
terra era stata invasa dalle for-
ze nemiche, e la scon!tta sem-
brava inevitabile.
Tutto ciò accadeva verso la !ne 
della Guerra dei cent’anni tra 
Francia e Inghilterra.
La maggior parte della gente 
non stava facendo nulla per 
evitare la disfatta del paese 
a"ermando: «Non c’è più spe-
ranza! Non ci resta che mori-
re!»; oppure: «Non ci resta che 
fuggire!». Non le importava più 
come sarebbe andata a !nire.
Ma Giovanna si alzò in piedi da 
sola, con risolutezza.
Schiller descrive così la sua 
drammatica apparizione sulla 
scena: le truppe del re di Fran-
cia avevano esaurito tutte le ri-
sorse ed erano sul punto di ar-
rendersi. In quel momento, una 
giovane donna emerse all’im-
provviso dai boschi gridando 
con voce tonante: «Francesi co-
raggiosi! Cosa state aspettando? 
Cos’è questa codardia?».
A"errò lo stendardo dalle mani 
del portabandiera e si mise alla 
testa delle truppe, avanzando 
con coraggio. I soldati furono 

sorpresi ma non poterono fare 
altro che seguire quella giova-
ne che impugnava con !erezza 
lo stendardo. Uno dopo l’altro 
la seguirono, come trainati da 
una forza invisibile.
La fanciulla si lanciò a capo-
!tto sulle truppe nemiche, la 
situazione si ribaltò e le for-
ze guidate da Giovanna d’Ar-
co riportarono una grandiosa 
vittoria. Questa è la storia di 
Giovanna d’Arco, che ci è stata 
trasmessa come fatto storico.
Nella battaglia spirituale di ko-
sen-rufu il nobile esempio del-
le nostre giovani donne che si 
impegnano con decisione per 
realizzare la propria unica mis-
sione è fonte d’ispirazione e in-
coraggiamento per tutti.
Il Gruppo giovani donne ha il 
potere di accelerare sensibil-
mente il progresso del nostro 
movimento di verità e giusti-
zia. Quando le giovani donne 
crescono e si sviluppano, si svi-
luppa l’intera Soka Gakkai.
Qualcuno di voi ha una !glia? 
Credo proprio che la adoria-
te al massimo, giusto? Più di 
vostra moglie, vero? Di solito 
è così. E quando vostra !glia 
si sposa scoppiate in lacrime, 
vero? È proprio così. Siete tutti 
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onesti (risate in sala).
Giovanna d’Arco guidò le truppe 
francesi in molte altre battaglie 
e realizzò una serie di vittorie.
Proclamò: «Chi osa impedire la 
mia avanzata?» Dichiarò di aver 
ricevuto ordini dal Cielo, e che 
era determinata a portare avan-
ti per sempre la sua missione di 
combattere per la giustizia.
«Avanti! Questa è la battaglia 
decisiva!»; «Ce la farò! Vin-
cerò!»; «Alla !ne realizzerò il 
mio voto!»; «Porterò magni!-
camente a compimento ciò che 
ho iniziato!»; «Non mi lascerò 
mai intimorire, non perderò 
mai il coraggio anche se dovessi 
a"rontare il Demonio stesso».
Una sola ragazza, risplenden-
do di un magnetismo luminoso 
come il sole del mattino, con-
dusse un gran numero di per-
sone verso la vittoria.
Questa è una storia vera.
La forza della determinazione 
di una sola giovane di conti-

nuare a lottare in modo risolu-
to: è la stessa forza delle giova-
ni donne della Soka Gakkai.
Fu una giovane donna a salva-
re una nazione intera da una 
situazione disperata.
Anche l’attuale Soka Gakkai 
è stata costruita dai membri 
del Gruppo donne che, !n da 
quando erano giovani, si sono 
impegnate al massimo per ko-
sen-rufu con la determinazione 
di tante “Giovanna d’Arco della 
Legge mistica”. Ora tocca a voi 
assumere la guida.
Membri del Gruppo donne, gra-
zie mille! Queste donne hanno 
lottato davvero duramente. In 
tutto il mondo è !nalmente 
giunto il “secolo delle donne”.
Sapete, i membri del Gruppo 
donne perdono vigore e deter-
minazione se non fanno le pre-
potenti con le suocere e le nuo-
re. D’altra parte, è così che le 
donne in generale e le !glie di-
ventano forti. Dunque, alla !ne 

tutto va per il verso migliore.
Mi auguro che voi, donne e gio-
vani donne, lavoriate insieme 
anche se all’inizio doveste farlo 
in modo super!ciale.
Alla !ne riuscirete a ritrovarvi 
unite con lo spirito di “diversi 
corpi, stessa mente”.
Mi raccomando, mettetecela 
tutta! Fate del vostro meglio!
In questo modo potrete mani-
festare una forza combinata, 
come quella di una lega tra me-
talli diversi. Un legame del ge-
nere è il più forte in assoluto. Da 
sole siete più deboli. Da soli si è 
più deboli e vulnerabili perché 
questa è un’epoca turbolenta.
Vi prego di scrivere la vostra 
eterna storia di vittorie perso-
nali, e di accumulare buona 
fortuna e bene!ci.
Mi raccomando, conto su di 
voi! Per favore, conducete vite 
meravigliose, vite gioiose!
Concludo qui il mio discorso. 
Grazie mille!
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